










A quel punto S.Giorgio scelse di usare come arma:


la spada


l’arco con le frecce


la lancia





Si narra che in una città della Libia ci fosse un drago che avvicinandosi alla città uccideva con il fiato coloro in cui si imbatteva





Arrivato al lago, si avvicinò al riva, dove improvvisamente emerse un enorme drago alato, dalle cui fauci sputava fumo e fiamme





Nella foresta venne sopraffatto da un enorme branco di lupi che, dopo una durissima lotta, lo sbranarono. 





Nel buio della grotta, S.Giorgio venne sorpreso da un enorme orso cattivo che lo azzanno alla gola fino a farlo morire dissanguato





S.Giorgio non sapeva dove vivesse il drago, uscito dalla città si diresse verso:


la grotta


la foresta


il lago





a questo punto interviene l'eroe mitologico divenuto san Giorgio nella leggenda cristiana, egli esorta la principessa a non temere e sfida il drago in un terribile combattimento





 finché non fu la volta della figlia del re, che invano il padre tentò di sottrarre al sacrificio





per tenerlo lontano i cittadini traevano a sorte giovani vittime da dare in pasto alla creatura mostruosa





Con la spada tentò di colpirlo la questa si spezzò, S.Giorgio rimase impietrito dall’accaduto tanto che il drago approfittando della situazione lo uccise con una fiammata.





Con l’arco e le frecce tentò di colpirlo ma i dardi rimbalzarono sulla possente corazza del drago che approfittando dell’inesperienza del cavaliere lo uccise con una fiammata.








Durante l’aspro combattimento, S.Giorgio in sella al suo bianco destriero tentò ad infilzare il drago con la lunga lancia:


alla testa


alla pancia


al cuore





S.Giorgio liberò la principessa e se ne innamorò.








Purtroppo la testa era più dura dell’acciaio, la lancia si spezzò e il drago uccise S.Giorgio.





Purtroppo la pancia era morbida ed elastica per cui la lancia rimbalzò, S.Giorgio rimase senza armi e fu ucciso dal drago. 





La lancia penetrò nel costato del drago che morì all’istante





I due si sposarono e vissero per sempre felici e contenti.








